
1

Le notizie che interessano alla gente
CentoperCento mensile di informazione - via Luigi Einaudi, 61 - 44047 Dosso (Fe) Editore Mirco Gallerani - Tiratura 5.000 copie Anno XIII - n. 139 Maggio 2018
Direttore Responsabile Mirco Gallerani mircogallerani@libero.it - Autorizzazione del Tribunale di Ferrara, n. 23 del 14/11/2006 Stampa Litografia BARALDI snc Cento - Chiuso in Tipografia il 28 maggio 2018

Via Provenzali, 12 (Galleria Sacquegna)
CENTO (Fe) 
Tel. e Fax 051 903615

        In regola con:  Legge 220/2012
 Legge 9/2014
 Decreto M. 140/2014

Associato A.N.A.I.P. n.2353
Associazione Nazionale Amministratori Immobiliari Professionisti

GIUSEPPE COLLETTI

CRCENTO: AZIONI 
& DIAMANTI

Articolo a pag. 2



CENTO (FE) - VIA GENNARI 119
TEL. 051 683 54 55 - 377 25 54 081

E-mail: info@centrobenessere.it

PROMOZIONE GIUGNO

Il massaggio anticellulite/drenante gambe addome glutei è un incredibile alleato 
per dire addio alle gambe pesanti riattiva rigenera ossigena drena leviga

UNA SEDUTA € 26,00
3 SEDUTE € 63,00
APPROFITTA DELLA PROMOZIONE!!!

COMUNICATO DELLA 
ASSOCIAZIONE PICCOLI 

AZIONISTI CRCENTO SPA 
L'associazione dei piccoli azionisti CRCENTO SPA e la CONFCONSU-
MATORI Ferrara, rappresentata dal presidente provinciale Avv. Antonio 
Frascerra, terranno una assemblea pubblica degli iscritti alla associazione, 
aperta a tutti i soci e clienti della CRCENTO SPA, lunedì 4 giugno alle 
ore 20,30 presso sala ZARRI, palazzo del governatore, piazza Guercino, 
CENTO. Verranno trattati, come preannunciato nella conferenza stampa 
del 4/4/2018 tenutasi a FERARRA presso lo studio legale Frascerra, i due 
temi scottanti che riguardano i soci ovvero, AZIONI e relativa problemati-
ca connessa al prezzo di vendita; DIAMANTI e relativa problematica pub-
blicamente sollevata dai media nazionali. 
A tale scopo l'associazione dei piccoli azionisti e la CONFCONSUMATO-
RI documenteranno ai presenti i fatti e le azioni intraprese in merito agli 
argomenti trattati, le modalità di intervento proposte agli intervenuti (soci 
e clienti), le risposte ad eventuali domande.
Riteniamo FONDAMENTALE per i possessori di AZIONI e/o di DIA-
MANTI partecipare, si ribadisce comunque che l'invito è aperto a tutti, 
libero e gratuito. Per l'associazione piccoli azionisti, il presidente 

Marco Mattarelli

MASSAGGIO GAG 
ANTICELLULITE DRENANTE
DURATA 25 minuti

Solo qui potrai scegliere tra 
oltre 100 tipi di Vini per il 
tuo aperitivo 
personalizzato!

Per ulteriori informazioni, foto e aggiornamenti segui il link Enoteca Balboni

Tel. 334.1234566 - 24 0re su 24!
CENTO (FE) Via Modena, 28/A - Uffici e Magazzino 051.903350

Fax 051.903572 - E-mail: morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

L’UNICO SOCCORSO
STRADALE

CHE C’È A CENTO

AUTO DA DEMOLIRE ????
RITIRIAMO FIN SOTTO CASA

LA TUA VECCHIA AUTO
CHIAMA AL NUMERO
392.9045633

...E AVRAI LA DEMOLIZIONE GRATUITA!!!
eventuale trasporto euro 50,00 solo chiamando il 392.9045633;
Offerta valida per un tempo limitato, fino ad un raggio di 30 km

da Cento (Ferrara, Modena e Bologna comprese)
DEMOLIAMO ANCHE AUTO CON FERMO

AMMINISTRATIVO INFO 051-903350



Maggio mese della 
madonna e delle rose

“la Madonna delle rose”
Bottega di Guercino. - 
Cento - collezione privata

Maggio è il mese della Ma-
donna. Perché da sempre è 
il mese delle dichiarazioni 
d’amore: l’amore sboccia, 
si dice. Appendere un ramo 
fiorito (detto “maggio”) sulla 
porta della fanciulla amata 
voleva dire: sei bella come un 
fiore, e: il mio cuore è fiorito 
per te. Dunque: maggio è il 
mese dell’amore e delle rose; 
Maria è la rosa per eccellen-
za, la più amata fra le donne.

Cose che possono succedere soltanto a Cento.

UN PLAUSO ALLA FONDAZIONE
TEATRO BORGATTI
Caro Mirco ti chiedo uno spazietto nel numero di maggio 
per mettere questo “elogio”
FINALMENTE un risultato positivo nel bilancio della Fon-
dazione Teatro Borgatti.
Il Cda della Fondazione ha presentato, il 24 maggio, la 
nuova stagione teatrale 2018 /2019 e soprattutto il Bilancio 
consuntivo del loro primo anno di gestione (2017-2018). 
Il Bilancio chiude con un AVANZO.
E’ la prima volta da oltre 20 anni !!
Del resto affidare la gestione ad un gruppo di professionisti che applica 
le regole del “buon padre di famiglia” (si spendono - non tutti – i soldi 
che si hanno a disposizione) è stata una ottima scelta.
Confido che le precedenti gestioni – tutte politicizzate  e di sinistra – 
(brave a sperperare soldi non loro) che hanno sempre speso di più di 
quando il Comune assegnava loro .. si decidano a dare un contributo  
annuale al nuovo Cda a parziale risarcimento di quanto la loro incapaci-
tà gestionale aveva prodotto: perdite su perdite delle quali nessuno era 
responsabile. Sappiamo tutti chi sono stati i responsabili dei disavanzi!  
E in più si sappia che pretendevano di essere pagati per la loro incapacità 
di gestire la cosa pubblica! Complimenti al Cda della Fondazione teatro 
Borgatti .. chiedo loro di continuare su questa strada.

Lettera firmata

In Via Donati .. Paolo “il becchino” e il suo confinante Oscar detto “coltel-
lo” .. sono due vicini che non vanno d’accordo! Da anni e anni occupano 
abusivamente uno spazio pubblico (parte di Via Donati e relativo portico) 
con una transenna .. perché i DUE non si mettono d’accordo sul restauro di 
un cornicione del tetto che si rotto sul confine. Cosa aspetta il Comune ad 
obbligarli ad eseguire il ripristino e a multarli per occupazione abusiva di 
strada e portico. A terra ormai è nato un prato verde.. dove far “sgambare” i 
cani. Con un “coltello” si uccide “il becchino” .. però i morti sono il Comu-
ne e i cittadini !! FORZA sindaco TOSELLI .. sei sempre il migliore.

Uno che vuol bene alla sua Città

Via Penzale, 5
44042 CENTO (FE)
Tel. 051 683.14.12
Cell. 335 53 64 202

Anche a domicilio
Si riceve su appuntamento
Chiuso il Lunedì
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MAESTRO PARRUCCHIERE

Via Mazzini, 9 - 44042 Cento (FE)
Tel. 051 903619 - Fax 051 6853287

semenzato.alimentari@libero.it www.semenzatoalimentari.com



BANCA CENTRO EMILIA CHIUDE IN UTILE IL 2017 
E GUARDA AL FUTURO NEL GRUPPO DI CASSA CENTRALE

LA BCC DI CORPORENO, CON NUMERI E PATRIMONIO IN CRESCITA AVRÀ UN RUOLO STRATEGICO 
IN EMILIA NEL GRUPPO C.C.B. AGGREGANDOSI CON IL CREDITO COOPERATIVO REGGIANO.

al futuro con serietà ed impegno, consapevoli del lavoro che ci attende ma 
anche forti della fiducia dei nostri clienti e di quella della Capogruppo che 
ci affida un importante ruolo nel territorio emiliano”.
“Proprio in virtù di tale rapporto fiduciario, per meglio sfruttare le notevoli 
potenzialità del territorio emiliano, è stata  pensata una aggregazione tra 
la nostra banca e il Credito Cooperativo Reggiano di Scandiano (RE) per 
dare luogo ad un unico istituto che coprirà una fascia di territorio  nell’E-
milia centrale che va dalla montagna reggiana al mare dei lidi ferraresi. 
L’operazione verrà declinata attraverso un piano industriale “ambizioso” 
che, forte della diversificazione settoriale (si passerà dalla meccatronica di 
R.E., all’automotive di Cento, al biomedicale di Mirandola, a tutte le filiere 
agroindustriali – formaggio, vino e pomodoro in primis – per arrivare al 
turistico “mari e monti”), permetterà di cogliere in uno l’opportunità di 
realizzare importanti economie di scala  in punto costi, assieme ad aperture 
mirate e/o spostamenti di filiali per ‘chiudere’ i territori.”  Il progetto di 
aggregazione, che andrà sottoposto all’esame delle autorità competenti e 
votato in una assemblea dedicata (attesa nell’autunno p.v.) dovrebbe perfe-
zionarsi entro la fine dell’anno in corso e porterà ad una banca di 27 filiali, 
oltre 16.500 soci, circa 94 milioni di € di patrimonio, impieghi netti per 
828 milioni di € e una raccolta totale di 1.517 milioni di €.    
La relazione ed il bilancio sono stati approvati a maggioranza

Corporeno lì, 17 maggio 2018

DATI PRINCIPALI DI BILANCIO BANCA CENTRO EMILIA
• Impieghi totali: 518 milioni di euro (+7,28% rispetto al 2016)
• Raccolta totale: 906 milioni di euro (+6,15% rispetto al 2016)
• Patrimonio di vigilanza: 52,27 milioni di euro
• Total Capital Ratio: 16,06 %
• Copertura dei crediti Non Performing: sofferenze 70,98 %
• Soci totali: 8456 (+ 8.67 rispetto al 2016)
• Utile (al netto delle imposte): 2,029 milioni di euro
• Remunerazione quote sociali: 1,2%

Banca Centro Emilia ha incontrato i propri soci giovedì 17 maggio alle ore 
17 presso il Centro Polifunzionale Pandurera e a seguire presso la Rocca di 
Cento per un piccolo momento conviviale. 
L’Assemblea prevedeva, fra i punti all’ordine del giorno, l’approvazione 
del bilancio d’esercizio 2017, che chiude con un utile di oltre 2 milioni 
di euro, e la proposta di distribuire un dividendo ai soci nella misura dell’ 
1,2%. “E’ un risultato di cui andare orgogliosi - secondo Giovanni Govo-
ni Direttore della BCC - frutto della fedeltà dei nostri soci e clienti e del 
lavoro compiuto dalla banca per sviluppare i ricavi, senza mai rinunciare 
ad erogare credito. Inoltre - continua Govoni- anche per l’esercizio 2017, 
la banca ha dovuto sostenere ingenti oneri (per ca. 600/m €) a favore dei 
Fondi di Garanzia per contribuire, tra l’altro, alla risoluzione di crisi in 
atto in altre BCC, risolte all’interno del perimetro del Credito Cooperativo, 
senza prevedere alcun intervento da parte dello Stato”. Cresce del 4,15% 
il numero dei clienti rispetto all’anno 2016 e dell’8,7% il numero dei soci  
che passano dai 7.781 del 2016 agli 8.456 di fine 2017. Entrambi segnali 
della fidelizzazione della banca sui territori d’elezione. Conseguentemente 
aumenta l’apporto di Capitale Sociale da parte di nuovi soci o da quelli sto-
rici rafforzando così, assieme all’accantonamento degli utili, gli indicatori 
di solidità della Banca: il CET1 Capital Ratio della banca a fine 2017 è pari 
al 16,06%, ben al di sopra dei requisiti minimi obbligatori. L’indicatore 
esprime il rapporto tra l’ammontare dei Fondi propri e le attività di rischio 
ponderate totali ed è preso a riferimento dalla rivista “Altroconsumo” per 
analizzare la solidità patrimoniale delle banche italiane; a Banca Centro 
Emilia ha assegnato un rating di 4 stelle su 5 collocandola tra quelle più 
solide del territorio. Allo stesso modo la banca ha perseguito nell’atteggia-
mento rigoroso e prudente accantonando ai fondi rischi per fronteggiare il 
deterioramento del credito e portando le coperture ai livelli più alti della 
categoria: 70,98% sulle sofferenze e circa il 59% sul credito deteriorato 
totale.  La raccolta diretta segna un +1,2% rispetto al 2016 e l’indiretta si 
incrementa del 15% sul 2016, portando la massa amministrata totale a 906 
Mil. di €. Un risultato dovuto alle scelte dei risparmiatori che, in una situa-
zione di mercato più che mai incerta, hanno preferito le forme di risparmio 
gestito ed in particolare le Gestioni Patrimoniali proposte da Cassa Centra-
le Banca partner altamente professionale ed affidabile in grado di garantire 
un’adeguata consulenza e un’equilibrata diversificazione del portafoglio. 
Gli impieghi superano di slancio i 500 milioni di euro e sono in aumento 
del 7,78% rispetto a fine esercizio 2016, trainati essenzialmente dai mutui 
ipotecari e chirografari a sostegno delle imprese e delle famiglie; segno che 
la banca, nonostante la crisi economica non sia stata ancora del tutto su-
perata, non rinuncia alla sua vocazione ad accompagnare l’economia reale 
del proprio territorio. Il Presidente Giuseppe Accorsi ha aggiornato inoltre 
i soci in Assemblea sull’adesione della BCC di Corporeno a Cassa Centrale 
Banca che ha recentemente presentato alla BCE e a Banca d’Italia l’istanza 
di candidatura a capogruppo in virtù della Legge di Riforma del Credito 
Cooperativo del Governo Renzi. 
“Contribuiremo assieme ad altre 100 Banche- ci anticipa Accorsi- a dare 
vita ad uno dei primi gruppi bancari del nostro paese. Siamo valutati, dal 
Gruppo Bancario Cooperativo di cui faremo parte- quello di Cassa Cen-
trale Banca di Trento- con un rating di tripla A, avendo così il massimo 
livello di autonomia decisionale nel nostro territorio. Guardiamo dunque 

Il Dietista deve educare all'alimentazione 
e alla nutrizione personalizzata

(Dec. Min. 14/09/1994)

Dr. ARCIDIACONO FRANCESCO
LAUREATO IN DIETISTICA (Università di Bologna)

Personalità e ComPetenza

Socio Associazione Nazionale Dietisti
Studio Via Campagnoli 2/1 - Cento (Fe)

Tel. e fax: 051904004 - Cell. 3207051597
Mail: francesco.arcidiacono90@gmail.com

riCeve Per aPPuntamento

Da sinistra: 
il Direttore Generale Giovanni Govoni ed il Presidente Giuseppe Accorsi



IL TERREMOTO E IL GOLF

Da una nostra ricerca sugli importi assegnati e pagati dalla Regione Emilia Romagna 
I TIGLI S.R.L. (cod. Mude: 0803800400000647092015) Via dei Tigli, 4 Cento (Fe) 

risultano avere ricevuto € 369.655,00

Cento marzo 2018
Spett. Guardia di finanza di Cento e p.c. Cento per Cento

Come già anticipato con la mia segnalazione di febbraio che allego a con-
ferma del suo contenuto un amico mi ha fornito la documentazione che 
attesta quanto sospettato.
Si tratta di una nuova struttura commerciale come dichiarato nella lettera ai 
soci della società immobiliare i Tigli S.r.l. e relativa foto (vedi allegati) e non 
di una restaurazione del vecchio fabbricato. Nella foto aerea e nel progetto é 
ben visibile che la nuova costruzione é distante dalla posizione del vecchio 
fabbricato almeno di 50 metri. Non era assolutamente necessario costruire 
un deposito sacche da golf in quanto esisteva già una struttura perfettamente 
integra, efficace ed idonea allo scopo come evidenziato nella foto allegata che 
poi sarà distrutta per ampliare il piazzale. Nella foto aerea é visibile il posto 
evidenziato in giallo dove sorgeva la costruzione per il deposito sacche.

Nella foto grande con quattro immagini del vecchio deposito sacche é ben 
visibile che era perfettamente integro ed agibile e che non vi era la neces-
sità prevederlo nel nuovo progetto se non per usurfruire del contributo post 
sismico regionale.
Da quanto evidenziato risulta in modo chiaro che si tratta di una specula-
zione commerciale sfruttando fondi regionali non dovuti.
In gennaio il presidente della soc. TIGLI con lettera di invito ha comuni-
cato che alla nuova costruzione sarà dato il nome -La rimessa del Golf, 
cucina e bancone- probabilmente perché alcune persone già si chiedevano 
se il contributo era lecito e per questo per sviare eventuali sospetti. Resta 
però il fatto che la nuova costruzione é pura speculazione commerciale e 
che non ha nulla a che fare con il golf se non per l'inutile deposito sacche 
in quanto é andato in sostituzione di quello esistente perfettamente funzio-
nante poi distrutto. Penso che sia dovuto attivarsi per recuperare quanto 
elargito e sanzionare i responsabili.

Buon lavoro A.S



SPESE FOLLI MA SOLO 
PER CHI È “POVERO”

Emilia Romagna: Sono lievitate in quattro anni le spese sanitarie della re-
gione in modo allarmante. Tuttavia una minoranza solamente ha potuto 
utilizzare i fondi per visite sanitarie specialistica che di norma sono a pa-
gamento. I beneficiari di questo trattamento di favore sono “poveri e im-
migrati” per lo più di sesso maschile, ben pasciuti e ben mantenuti. Non si 
vuole, naturalmente, con questo articolo attaccare una categoria, bensì chi i 
privilegi li elargisce. La regione, con disumana scelleratezza ha speso soldi 
nostri per aiutare chi non ne aveva bisogno, solo per garantire una migliore 
accoglienza. Tutto questo a sfavore del “ricchissimo” italiano medio che 
muore di cancro perché non ha esenzione, aspetta mesi per una biopsia e di 
conseguenza ritarda cure. Anni persino, per una mammografia. O paghi o 
morte. Sappiamo purtroppo che nella maggioranza dei casi gli emiliani non 
hanno più denaro, non hanno più una casa. Perché alla disgrazia del terre-
moto prima, si è aggiunta la calamità dell’invasione pianificata dopo. No, 
non si vuole discriminare. E’ ora infatti di reagire e di inveire con chi spen-
de e spande e non garantisce più nemmeno i diritti umani ad un popolo che 
ha avuto la disgrazia di nascere in un paese, di pagare per esso; vedere poi 
che tutti i diritti acquisiti in secoli dai nostri progenitori, mantenuti a suon 
di lotte ora stanno andando a stranieri. E’ ora di dire basta e non chinare 
la testa. La salute è il primo diritto di ogni essere umano. Paradossalmente 
questo è il primo e unico paese al mondo che preferisce dare tutto ad altri. E 
noi stiamo a guardare, perché la televisione, i politici e vari sotto messaggi 
volti ad indottrinare ci hanno convinti che si deve integrare, l’integrazione 
è un diritto. Ma è solo una chimera, perché nel tentativo di integrare, le 
persone muoiono aspettando cure a cui non hanno più diritto. Integrare 
non è disintegrare.                                                                       Claudia Zuffi

CHOCOLATE
In molti canali televisivi oggi si parla spesso di sostanze alimentari, più o 
meno idonee per una dieta corretta e salutistica. Raramente e solo in manie-
ra marginale si parla di cioccolato come alimento. La storia del cioccolato 
risale a circa quattromila anni fa, e fu usata addirittura come moneta di 
scambio dagli antichi popoli Maya ed Aztéchi. Nell’America latina (Mes-
sico, Perù, Panama) vennero raccolti dei semi di un albero di bosco, che 
furono usati per le sue varie proprietà oltre a quella nutritiva. Prima del 
1.500 a.C. fu una civiltà (Olméchi) che scoprì questa pianta nei boschi, cui 
venne dato il nome di Kakéua, diventato in seguito Kocoatl, da cui il nome 
diventerà poi cioccolato. Per il popolo Maya diventò un elemento sociale: 
da moneta di scambio a elemento religioso e agricolo, quindi prezioso e 
lasciato addirittura come offerta nelle tombe dei morti.
Il cioccolato arrivò in Europa nel 1.500, portato dall’ammiraglio Cortez, 
perché sicuramente ne apprezzò la sua bontà.
Fu ritenuto in grado di curare ogni tipo di malanno: dal raffreddore alla 
tosse, dalla cattiva digestione ai danni cerebrali. Molti ciarlatani approfit-
tarono di queste credenze lucrando sulle sofferenze degli altri. Dapprima 
in Europa fu usato come rimedio medico probabilmente dovuto alla cre-
denza aztéca che lo riteneva uno stimolatore del corpo e dei sensi. All’i-
nizio dell’epoca moderna, il cioccolato diventò semplice alimento, ma fu 
accessibile solo alle tavole dei ricchi perché costoso. Alla metà del 1.900 
studi scientifici hanno finalmente dimostrato che un consumo giornaliero 
moderato di cioccolato fondente, per il suo contenuto di flavonoidi, può 
aiutare a mantenersi attivi favorendo l’apprendimento, può ridurre gli ac-
cidenti cerebro vascolari, e che può essere un calmante della tosse. Da uno 
studio fatto dall’università di Sydney  è emerso che il cioccolato si compor-
ta come vero e proprio antidepressivo. Si è parlato e si parla ancora della 
proprietà afrodisiaca del cioccolato. Traendo forse questa credenza dai riti 
magici e religiosi, durante i quali gli aztechi bevevano grandi quantità di 
cacao. Sia vera o meno questa proprietà afrodisiaca del cioccolato, il vero è 
che è gradito per la sua ottima palatabilità. Per terminare questa breve ras-
segna sui semi di Kacaua o Kocoatl, si può ritenere che per le sue proprietà 
antiossidanti, il cioccolato può essere di aiuto al nostro benessere. Assu-
miamo quindi tranquillamente una piccola quantità di cioccolato fondente, 
perchè fa bene è buono e può dare felicità.

Giorgio Melloni
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BASTA CON QUESTI MIGRANTI CHE SONO CRISTO!
subire, pardon accettare, addirittura come grande occasione provvidenziale?E 
se la Bibbia vale per l'accoglienza, perché non vale anche per il respingimento, 
quando non esistono le condizioni per una accoglienza possibile????

-Secondo fendente, da Isaia 58: DIO GRADISCE CHE SOCCORRIAMO CHI 
È NEL BISOGNO, SENZA PER QUESTO DISTOGLIERE GLI OCCHI DAI 
NOSTRI PARENTI..... 
Giusto, chi è nel bisogno, va aiutato, ma non chi fa il professionista del bisogno 
per muovere a compassione e vivere sulle sue spalle altrui. Senza dire della 
prassi per cui soccorrere il bisognoso STRANIERO  è dovere sacrosanto, che 
Dio lo vuole, e abbandonare a se stessi i bisognosi di casa propria, del proprio 
paese, i propri 'parenti', è del tutto marginale....Dio qui non “vult”? L'umanità 
vale solo per il lontano, e niente per il vicino, il 'prossimo' tuo"??? Persone... 
esseri umani... sono solo gli altri e non i tuoi o te stesso? 

- E, terzo fendente, l'immancabile della tiritera: 
“ERO STRANIERO E NON MI AVETE ACCOLTO...ANDATE NEL FUO-
CO ETERNO....”. 
A parte che la minaccia dell'inferno non fa più né caldo né freddo, perché l'in-
ferno non c'è e le anime cattive, “peccatrici”, cioè, non accoglienti, alla lor 
morte 'spariscono”, svaniscono come nuvolette al sole - in barba a quanto cre-
devamo sull'anima immortale, con buona pace anche di Aristotele e Platone ..., 
e quindi nulla diventate nulla soffrono per pena ( parola di pappa Francesco 
a Scalfari, su La Repubblica ), ripeto, stando al Vangelo, non è vero che nel 
forestiero, in quanto tale, c'è Cristo – dove è scritto??? - perché Cristo è solo in 
quelli che credono in Lui. E la dimostrazione di questa fede la diamo quando ci 
appare  sofferente e bisognoso nei suoi fratelli, credenti in Lui.
"Ero straniero nel mio fratello che crede in me e mi avete accolto... e questo lo 
considero fatto a me stesso"....
Questa è la dottrina delle Sacre Scitture, e quei fendenti calati come fulmini dal 
Cielo, fendono solo l'aria, e il Cielo non c'entra! C'entra magari tutta la politica 
mundialista....La politica dei Soros, della Open Society, dell' Alta Finanza, del 
mondo divenuto una universale accozzaglia, senza barriere o frontiere, cioè sen-
za ostacoli  frapposti al rullo compressore che tutto  pareggia e tutti schiaccia....
Che c'entra il Vangelo  e la Bibbia coi trasbordati dai barconi migratori sulle 
navi del soccorso ' umanitario' -!- targato, poi, ONG?!? Fratelli di Cristo cre-
denti in Lui, accolti e soccorsi da altri credenti in Lui??? Discipuli cum disci-
pulis Christi? Ma non facciamo ridere... 
Ma se la Bibbia serve allo scopo, che venga anche quella (ma solo per questo, 
che per il resto la Bibbia stia dove sta, che noi legiferiamo come cavolo ci 
pare, e la Bibbia bocca non metta...). E - per chiudere - non sarebbe ora che 
Bergoglio ( che 'caput mundi' - aut 'Italiae' - non est, et papa nequidem...) la 
piantasse di prenderci per li santissimi, e di abusare del Libro santo per i suoi 
fini terzomondisti e mundialisti (altro che l'amore per i poveri, amore per So-
ros!!!!), come quando stravolge la liturgia del Giovedì Santo, e pensa a togliere 
le sozzerie dai piedi dei musilimani, per lanciare i suoi appelli all'abiura della 
fede cristiana, a gloria della mescolanza multireligiosa, del dio va bene come 
ognuno lo pensa - o non lo pensa -  a condizione che  non sia "cattolico", roba 
questa da Loggia Massonica, più che da Loggia di San Pietro?

bruno

Papa Francesco ci esorta in questi giorni a godere e ad esultare (“Gaudete et 
Exulate” Esortazione Apostolica a firma Francesco...). Mai esortazione fu più 
provvidenziale di questa, in mezzo agli incubi dell' ora presente....
E allora leggiamo le sue parole, colmi di gioiosa aspettativa....
Ma si fa presto, parlo per me ovviamente, a ricadere nello sconforto. Riec-
colo questo qui a ribattere il suo chiodo, la sua fissa monomaniacale, quella 
che sempre più rivela la ragione e il fine del suo collocamento al vertice del 
Vaticano: ACCOGLETE I MIGRANTI E SARETE SANTI, E SANTI DEL-
LA PORTA ACCANTO A QUELLA DEL MIGRANTE, PERCHÉ “DEUS LO 
VOLT”! E giù a brandire la Bibbia, a fenderci con la Parola di Dio, che quando 
si presta al suo intendimento, è santa e indiscutibile, e quando gli dà fastidio e 
lo contraddice, bisogna, dice, sottoporla a “discernimento”, cioè 'interpretarla', 
o altrimenti disconoscerla, perché Dio nessuno l'ha mai registrato!
Ed ecco la solita tiritera, che a ripeterla significa solo, da parte di chi la mena, 
o ignoranza crassa , inescusabile con la funzione nella quale si vuole appari-
re, o ignoranza crassa da parte del pubblico cui è destinata, anche questa del 
tutto inescusabile, ma che però si presta magnificamente all'opera di lavaggio 
del cervello 'in partibus fidelium' da parte del Furbone nelle vesti di Sommo 
Istruttore!
-Primo fendente: 
“IL FORESTIERO DIMORANTE FRA VOI LO TRATTERETE COME CO-
LUI CHE È NATO FRA VOI: TU L’AMERAI COME TE STESSO, PERCHÉ 
ANCHE VOI SIETE STATI FORESTIERI IN TERRA D’EGITTO”.
NON ESODO, (Lev. 19,34. )
Beh, intanto mi permetto la battuta... Noi quando mai siamo stati forestieri in 
terra d'Egitto? Quindi noi che c'entriamo?.. E chi invece nei suoi antenati (nel 
nome dei quali pretende di occupare la terra che nel lungo frattempo è divenuta 
d'altri) è stato un forestiero in Egitto, questi i “forestieri” li cacciano via, magari 
rifilandoli a casa nostra....
Ma tornando al testo, quel 'forestiero', che significa, propriamente ? Non ri-
corro al testo originale, l'ebraico, per carità, mi accontenterò  del testo greco 
dei LXX, che è versione autorizzata dall 'originale, fatta da 72 saggi Ebrei, su 
commissione della neonata Biblioteca di Alessandria d'Egitto. 
Qui la parola 'forestiero' vale 'proselite”: 
Ἐὰν δέτις προσέλθῃπροσήλυτοςὑµῖνἐν τῇγῇὑµῶν...”. E 'proselite' è co-
lui che 'viene' a vivere e lavorare nella terra d' Israele col consenso del paese 
ospitante, ed è egli stesso un credente nello stesso Dio d' Israele, pur non facen-
te parte di quel popolo in quanto non circonciso.
MA CHE, più tardi, guarda un po', quando gli Ebrei si accorgeranno che il 
numero di questi 'forestieri',  'proseliti', è divenuto troppo grande, da metere a 
repentaglio l'identità e compattezza del popolo eletto, non ci penseranno due 
volte a cacciarli tutti dal paese:
“IN QUEL TEMPO SI LESSE IN PRESENZA DEL POPOLO IL LIBRO 
DI MOSÈ ...QUANDO EBBERO UDITO LA LEGGE, SEPARARONO DA 
ISRAELE TUTTO L'ELEMENTO STRANIERO CHE VI SI TROVAVA 
MESCOLATO...” Ne13:1-3 
Che c'entra tutto questo con il “forestiero” che viene da noi con tutto il suo 
carico di diversità, di arroganza, per senso di superiorità religiosa, e di osti-
lità, deciso a imporsi  col terrore e con la proliferazione demografica, e che 
per disposizione ONUsiana e predica ossessiva BERGOGLIANA, dobbiamo 
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